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I CONTAGI La provincia di Bolzano non esclude restrizioni
Il governatore: «Sfilate intollerabili, creano focolai»

L’allarmediVeneto eAltoAdige
Zaia: no a cortei senzamascherine

Primo piano La nuova fase

ROMAPeggiorano i numeri del
Covid,le Regioni temono il
peggio, il Cts tranquillizza.
In Veneto il governatore Lu-

ca Zaia ha condiviso le preoc-
cupazioni con i direttori gene-
rali delle aziende sanitarie:
«Gli ospedali reggono ma i
contagi salgono a causa delle
molteplici occasioni di as-
sembramento e alle manife-
stazioni di piazza. Stiamo en-
trando in una fase critica, la
stagione fredda non ci favori-
sce. Occorre prudenza, la vac-
cinazione da sola non basta».
Zaia condanna i cortei dove
non si fa uso di mascherine:
«Intollerabili. Evitiamo quello
che è successo a Trieste, un
focolaio di 100 positivi».
Ancora più allarmato il pre-

sidente della provincia auto-

noma di Bolzano, Arno Kom-
patscher. In Alto Adige, rocca-
forte dei no vax, «le cifre sono
in rialzo». «Al basso tasso di
vaccinati — sottolinea Kom-
patscher — corrisponde un
maggior numero di infezioni.
Il rischio è di dover imporre
misure più restrittive. Stiamo
vivendo una situazione analo-
ga a quella di Austria e Ger-
mania». Nella provincia i con-
trolli sono stati intensificati.
Però il coordinatore del comi-
tato tecnico scientifico Franco
Locatelli rincuora: «La situa-
zione non è fuori controllo.
Anzi, è la più favorevole in Eu-
ropa».
E infatti altri governi si pre-

parano a chiudere. Il premier
olandese Mark Rutte ha an-
nunciato il ritorno all’obbligo

di mascherina al chiuso.
Oggi è attesa la decisione fi-

nale dell’agenzia del farmaco
Aifa sul «destino» dei vacci-
nati con l’unica dose di John-
son&Johnson. Sono tutti d’ac-
cordo, in linea con gli altri en-
ti tecnici nazionali, di preve-
dere un richiamo con un
vaccino a mRna (Pfizer/BioN-
Tech, Moderna), quindi at-
tuando lo schema cosiddetto
eterologo visto che J&J (come
AstraZeneca) è preparato con

la tecnologia del vettore vira-
le. Il milione e 600 mila italia-
ni che tra maggio e metà giu-
gno hanno optato per il mo-
nodose dovranno tornare ai
centri di somministrazione
molto probabilmente a parti-
re dai 6 mesi dopo il primo e
unico inoculo.
La stessa tempistica indica-

ta alle categorie per le quali è
raccomandata la terza iniezio-
ne (over 60, immunodepressi,
fragili) dopo le precedenti
due a base di Pfizer, Moderna
eAstraZeneca. Gli ultimi studi
aggiornati hannomostrato un
progressivo «decadimento»
degli anticorpi. Il sottosegre-
tario alla Salute Andrea Costa
chiarisce: «L’intendimento è
utilizzare i vaccini a mRna an-
che prima della scadenza dei

6 mesi, per chi vuole».
Perché l’eterologa? Di fatto i

composti basati sul vettore vi-
rale in Italia non esistono più.
Sono caduti in disuso dopo
tutti i problemi inerenti i ri-
schi di effetti collaterali gravi
(rare forme di trombosi) e la
conseguente raccomandazio-
ne di non immunizzare con
questi composti gli under 60.
Le scorte rimanenti, circa

54 milioni, sono state portate
nei frigo dell’aeroporto mili-
tare di Pratica di Mare e in
parte già donate ai Paesi del
Terzo Mondo nel rispetto de-
gli impegni internazionali e
per evitare che diventino in-
servibili a causa della scaden-
za imminente.

Margherita De Bac
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Il Cts
Locatelli: i numeri dei
casi crescono ma la
situazione è la più
favorevole in Europa

La trasmissione tv

Caso politico
su Report
«È anti vaccini»
Ranucci: falso

È bufera sul servizio
giornalistico di
Report di lunedì sera

su Rai3, sulla terza dose di
vaccino, introdotta così
dal conduttore Sigfrido
Ranucci: «È ovvio che la
terza dose è il business
delle case farmaceutiche
che spingono (per la sua
adozione, ndr)». Il
servizio, tra l’altro, parla di
pressioni sulla Fda,
l’autorità Usa che autorizza
le dosi; sostiene che la
terza dose di Moderna non
andasse fatta per intero;
sottolinea come in Italia
non sia mai stato fatto
l’annunciato studio sugli
anticorpi. I membri Pd
della commissione di
Vigilanza Rai chiedono
«un chiarimento con i
vertici Rai», lamentando,
tra l’altro, come il servizio
semini «dubbi
sull’efficacia dei vaccini,
perplessità sulla durata
della copertura degli
anticorpi» e faccia
«affermazioni del tutto
campate in aria sulla larga
frequenza di effetti
collaterali». Il leader di

Italia viva, Matteo Renzi,
accusa Report di «non fare
servizio pubblico». Si
stupisce Massimiliano
Capitanio (Lega) che il Pd
«si accorga» di Report
solo sui vaccini ma ritiene
«pericoloso mettere il
bavaglio alla stampa». Per
Andrea Ruggeri di Forza
Italia, quella di Report è
una «lagna qualunquista».
Silvio Garattini, presidente
dell’Istituto Mario Negri,
precisa che la terza dose di
Moderna andava
somministrata per intero
ai soggetti deboli.
«Sono vaccinato come

tutta la redazione— ha
replicato Ranucci—ma
come giornalista devo
essere libero di raccontare
delle criticità». Difende
Report l’Usigrai. A sera, è
la segreteria del Partito
democratico a correggere
il tiro, riconoscendo
l’autonomia dei membri in
Vigilanza ma
sottolineando che «il Pd
da sempre considera
essenziale il rispetto di
quella dei giornalisti».

A. Bac.
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Fonte: Protezione civile, dati alle 17 di ieri

Toti sotto scorta. Minacce no vax anche a Tajani
Scritta contro il governatore a Genova. «Non ci intimidiscono». La solidarietà bipartisan

ROMA La protesta no vax, a
tratti la furia, trova sfogo at-
traverso ilweb e le scritte, e gli
ultimi a farne le spese sono
due politici sostenitori da
sempre della campagna vacci-
nale e favorevoli al green pass
come il coordinatore di Forza
Italia Antonio Tajani e il go-
vernatore della Liguria Gio-
vanni Toti, che è stato messo
sotto scorta per la gravità del-
le minacce ricevute.
Il primo ieri è stato oggetto

di pesanti insulti su Twitter, e
all’ennesimo ha deciso di rea-
gire. Sotto a un suo post in cui
si congratulava con il sindaco
e il prefetto di Trieste per aver
vietato manifestazioni no vax
in piazza Unità di’Italia fino al
31 dicembre, un utente gli ha
scritto: «Vi vedo bene appesi a
testa in giù in piazzale Loreto.
Fascisti». Tajani lo ha rilan-
ciato con il commento: «Que-

sto è il buongiorno che mi ar-
riva da un presunto no vax. Le
minacce dimorte nonmi spa-
ventano, nessun passo indie-
tro. Solo con i vaccini e il gre-
en pass possiamo uscire dalla
pandemia».
Immediata la solidarietà, di

tanti colleghi, alleati e avver-
sari. Netto Silvio Berlusconi:
«Nessuno fermerà l’impegno
suo e di tutta FI per guarire
dalla pandemia grazie ai soli
strumenti che abbiamo a di-
sposizione: vaccini e certifica-
to sanitario». E anche la mini-
stra dell’Interno Luciana La-
morgese ha telefonato a Taja-
ni per dargli sostegno e anche
per sincerarsi che avesse una
scorta, che lui ha dai tempi in
cui era presidente del Parla-
mento Ue. Lui spiega che non
è la prima volta che riceve mi-
nacce: «Anche per strada c’è
chimi ha dato del “nazista”, in

passato mi è successo per la
mia posizione su Chavez, co-
nosco questomodo di fare so-
prattutto via web». Ma stavol-
ta «ho voluto reagire: basta
con questo modo di fare. Non
si può fare e dire tutto impu-
nemente».
Grave anche l’episodio che

ha coinvolto Toti: nel quartie-
re Oregina di Genova è appar-
sa una scritta — «Giovanni
Toti è morto» — con una fir-
ma inquietante: «P38». Visto
che proprio in quella zona, in
via Fracchia, c’era l’apparta-
mento-covo delle Brigate Ros-

se che a Genova uccisero Gui-
do Rossa, Br alle quali la ri-
vendicazione sembra ispirar-
si, il fatto non è stato preso
alla leggera dalle forze dell’or-
dine e al governatore ligure è
stata assegnata una scorta.
«Ci siamo abituati. Posso solo
auspicare che tutti abbassino
di un tono il livello delle pole-
miche, che ci si affidi alla
scienza, alle persone del me-
stiere senza immaginare
complotti o far della legittima
paura delle persone un tema
di strumentalizzazione o,
peggio, di riattivazione di vec-
chie violenze politiche», il
commento di Toti. Che ap-
prezza la solidarietà biparti-
san «segno che nei momenti
complessi la nostra democra-
zia ha un livello di tenuta im-
portante».

Paola Di Caro
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Chi è

● Giovanni
Toti, 53 anni,
presidente
della Regione
Liguria dall’11
giugno 2015

● Ex deputato
europeo ed ex
consigliere
politico di Forza
Italia, è l’attuale
vicepresidente
vicario
di Coraggio
Italia

31
dicembre
La data
stabilita
dal sindaco
di Trieste
fino alla quale
saranno
vietate
manifestazioni
no green pass
in piazza Unità
d’Italia

L’azzurro
Il vicepresidente di
Forza Italia (già sotto
tutela): non si può dire
tutto impunemente

● I dati del giorno

A umentano di poco i
positivi: 2.834, rispetto
ai 2.818 del giorno

prima. Cala, per via del
maggior numero di tamponi
eseguiti (+91.629), il tasso di
positività: 1,2%, dall’1,9%. Ma
cresce il numero di ricoverati:
i 21 in più in terapia intensiva
e i 129 nei reparti ordinari
portano rispettivamente a
383 e 2.992 i posti letto
attualmente occupati da
malati di Covid. E le vittime
sono 41. Il maggior numero
di nuovi positivi in Lazio,
Sicilia, Veneto ed Emilia-
Romagna. A soffrire maggior
pressione sugli ospedali sono
la provincia di Bolzano e il
Friuli-Venezia Giulia.
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Inuovipositivi
aquota2.834
Ricoveri insalita

Chi è Sigfrido
Ranucci,
60 anni,
giornalista,
autore e
conduttore
di Report


